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ECOMONDO, CIB: L’AZIENDA AGRICOLA DEL FUTURO È UNA BIORAFFINERIA INTEGRATA. RICERCA E 

COLLABORAZIONE PER CREARE VALORE 

 

Il 3 novembre il confronto organizzato dal CIB con il CTS di Ecomondo sulle prospettive di 

evoluzione del modello agroenergetico 

Rimini, 3 novembre 2026 – L'azienda agricola può evolvere in una vera e propria bioraffineria 

integrata, capace di coniugare produzione alimentare, energia rinnovabile e valorizzazione delle 

risorse, trasformando le attività agricole in un sistema produttivo capace di generare nuove 

opportunità economiche e valore per i territori. Una trasformazione che richiede innovazione 

tecnologica, ricerca e collaborazione tra i diversi attori della filiera. 

È questo il tema al centro del convegno “L’Azienda agricola del futuro: una bioraffineria che genera 

valore collettivo”, organizzato dal CIB – Consorzio Italiano Biogas in collaborazione con il Comitato 

Tecnico Scientifico di Ecomondo, nell'ambito degli appuntamenti dell'Area Forum CIB a Rimini. 

“La crescente necessità di sicurezza energetica e al contempo di proseguire il percorso di 

decarbonizzazione impone un cambio di passo anche all’interno del settore primario. In questi anni 

abbiamo assistito ad un'evoluzione del modello agroenergetico che è passato dal mettere a sistema 

competenze, ricerca e imprese all’interno di un’azienda agricola a un modello a servizio di altri settori, 

in particolare quelli più complessi da decarbonizzare. Il modello del biogasfattobene che sta alla base 

di questa evoluzione dimostra come la produzione di energia possa integrarsi con l'attività agricola, 

valorizzando le risorse, restituendo nutrienti al suolo e creando nuove opportunità economiche. In 

questo quadro, abbiamo scelto di promuovere questo convegno nell’ambito degli eventi promossi 

insieme al CTS Ecomondo perchè siamo fermamente convinti che la ricerca sia fondamentale per 

sviluppare nuove soluzioni e che il rafforzamento del dialogo tra mondo scientifico, organizzazioni 

agricole e istituzioni sia strategico per tradurre in azioni concrete in grado di accompagnare le 

imprese nella transizione”, dichiara Piero Gattoni, presidente del CIB. 

La prima sessione, dedicata a “Le fondamenta della bioraffineria agricola: ricerca, dati e 

bioeconomia”, ha approfondito le prospettive tecnologiche e scientifiche del settore, dalla cattura 

della CO₂ biogenica alla produzione di biochar, fino alla valorizzazione del digestato e all'agricoltura 

digitale. Ne hanno discusso David Chiaramonti del Politecnico di Torino, Stefania Pindozzi 

dell'Università di Napoli e Chiara Corbo, direttrice dell'Osservatorio Smart AgriFood. 

La seconda parte del confronto, “Le necessità di fare sistema nel mondo agricolo”, ha coinvolto 

Nicola Gherardi di Confagricoltura, Ettore Prandini, presidente di Coldiretti, Cristiano Fini, presidente 

di CIA. Al centro del dibattito il ruolo delle organizzazioni agricole e delle istituzioni nel favorire la 

diffusione della bioraffineria agricola, attraverso un quadro normativo stabile, strumenti di sostegno 

agli investimenti e una maggiore collaborazione tra imprese e filiera. 
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La giornata si è conclusa con un dialogo, moderato da Diana Lenzi, presidente della Farming for 

Future Foundation, dedicato a due esperienze aziendali: Federica Basile della Cooperativa Fattoria 

della Piana e Paolo Bizzoni dell'Azienda Agricola Bizzoni. Due testimonianze concrete per raccontare 

come il modello della bioraffineria agricola possa tradursi in innovazione, sostenibilità e nuove 

opportunità di sviluppo per le imprese. 

 

Il CIB – Consorzio Italiano Biogas è la prima aggregazione volontaria che riunisce più di 850 aziende agricole 

produttrici di biogas e biometano da fonti rinnovabili e più di 280 società industriali fornitrici di impianti, 

tecnologie e servizi per la produzione di biogas e biometano, enti ed istituzioni che contribuiscono alla 

promozione della digestione anaerobica per il comparto agricolo. Il CIB è attivo sull’intera area nazionale e 

rappresenta tutta la filiera della produzione di biogas e biometano in agricoltura, con l’obiettivo di fornire 

informazioni ai Soci per migliorare la gestione del processo produttivo e orientare l’evoluzione del quadro 

normativo per favorire la diffusione del modello del Biogasfattobene® che contribuisce al contrasto della crisi 

climatica. Nel 2020 il Consorzio ha lanciato il progetto “Farming for Future - 10 azioni per coltivare il futuro” 

dedicato alla transizione agroecologica dell’agricoltura. Attualmente il CIB conta oltre 1050 aziende associate e 

quasi 500 MW di capacità installata. Per maggiori informazioni: www.consorziobiogas.it - 

https://farmingforfuture.it 
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